Anno I 





TORINO Venerdì 


27 DICEMBRE 1867 


Num. 319 








GAZZETTA PIEMONTESE... 


















































Trezzi a'Amociazione, Amo Sar Inn Prezzi d'Amsociazione. Zoo bor Tim |" lo iecoiioni a riore ali Mejafe o risse a costi 
Poe Torino e tutto, il Regno d'Italia franco FRI 58 13 | Bertola, n 2I, — Provincia con malati postali mifranenti. — Fuori Stato 

DEDITI 22. 1208 50 | Jughiltrra, Atstria, Germania,  Telgio; allo Direzioni postali. — Il nefwo della nusorigzioni ed inserzioni deva 
Torino (all'Ufficio di distribuzione) ( [2/18 9 4 s0 Spagna o Portognllo.. >...» >< 60 32 37 | essere unticipata — Lo nspisiai'oni lanno principio col I° @ col 16 di 
Sviziera 0 Roma , 36.19 10 Grecia, ‘Rurchia od Lgitto (via di Ancona) + 8242 22 | ognlmeéso — Inserzioni 2; per linea 0 Spazio di linea. 


Si pubblica intli i giorii compreso la Domeniche. 


Un numoro Gent. &. — Un numero arrotzato Cent. 2» 





(La Direziono non restituisce 1 manoscritti che ricer 








li abbraci). 





TORINO, 27 DICEMBRE 41867 


TTALIA 
Rivista. 


Speriamo che gli autori della lettera ad Edgardo 
Ney, i quali volevano attaate nello Stato pontificio 











delto riforme liberali e Ja pubblicazione del codice 
napoleoniano; leggeranno la notificazione del cardi- 
nal vicario di Roma, con cui sì richiamano in vi- 





goro le antiche leggi penali contro î bestemmiatori 
€ i violatori delle feste. 

Il Corriere delle Murclio ce a dà il seguente 
‘estratto: 

« I capi d'arte, i padroni de' negozi e chiunque 
altro presieda (per. qualsiasi motivo ad operai ‘od 
altra gente, deve dimettere dal servizio coloro che 
proferissero una bestemmia 0 pigliassero invano îl 
riome di Dio, della Vergine e dei Santi. I preti in 
modo speciale ‘sono incaricati di denunciare e cor- 
reggere i bestemmiatori. Lo forza pubblico dovrà 
procedere all'immediato arresto del bestemmiatore: 
e ciù tanto nel'caso che si trovasse presente al fatto, 
quanto se venisse riferito da due. persone degne di 
fede, 

‘@ Circa alla santificazione delle feste è richiamato 
in vigore il fierissimo editto del 30 giugno: 1847, 
nel quale son minacciate prigioni e multe per chi 
trasgredisse l'osservanza dei giorni festivi. 

« Onde richiamare îl rispetto alle chiese e per 
seguire în tutto le prescrizioni della' lettera papale 
del 18 ottobre, il cardinale Patrizi, dopo aver e- 
sortato lo donne a non seguire la moda degli at- 
tali loro cappellini che lasciano troppo scoperta la 
acconciatura del capo, e sono così di scandalo agli 
uomini in qualunque luogo ma molto più nel tem- 
pio, ordina che da ora innanzi non debbano entrare 
più in chiesa abbigliate in tal guisa, ma chiudendo 
lo loro chiome in un modestissimo valo. » 

Il biasimo inilitto al Ministero ha già profittato a 
qualche vittima del marchese Gualterio. Il Popolo 
d'Italia ci assicura che furone, dopo il voto della 
Camera, posti in libert& molti degli arrestati per gli 
ultimi avvenimenti. 

Ed a proposito del ‘prefato. Gualterio il Roma ci 
racconta un curioso fatto accaduto; a Napoli, il 
quale si mostra in qual modo proficuo s'impiegano 
i fondi segreti 

Ua tale Angelici era assente di casa sua, allorchè 
si presenta alla moglie: un uomo e la prega di dare 
al marito. ua pacco di carte di somma importanza. 
La povera donna lo accettà. 

Dopo poco rientra in casa l'Angelici, apre il pac- 
co, € trovandolo contenere dei proclami mazziniani, 
temendo un'iosidia, li di alle famme, 

Un quarto d'ora non era trascorso e la. polizia 
arrivava. 

Ma dopo aver rovistato da ogni banda, non tro- 
vaodo nulla, se ne tornò con le pive. nel. sacco, 
però, dopo che la moglie del perquisito avea fatto 

















consacrate nel! verbale l'insîdia di cui era stata vit- 
tima. Erano; presenti alla. redazione del verbale duc 
ufliziali e unà siguora cho: erano venuti a visitare i 
coniugi Angelici. 

Noi —lo coafeesiamo — credemico sullo primo che 
il nuovo fatto fosse stato un'altra copia di quelle arti 
sligmatizzate di altre quosture, additate dalla storia 
ai popoli come segnacolo di infamia e di ladibrio , 
e che oggi ia via Concezione si pone ogni studio'ad 
imitare. 

Ia no: trattasi di ben altro. Trattasi d'on gran- 
chio, d'una buoggine.... proprio di quelli che pren- 
dorebbe un giovane cùf le notti sonò turbato dalle 
immagini di una Dea crudele. La differenza è però 
che la nostra èrotica — cioè, colevamo dire eroi- 
ca — questura li ha turbote. dagli ‘spettri repub- 
blicanî. 

Dunquo ecco a quali prove fu mtssa Ja sua chia- 
roveggenza. 

Un tal Birtolini ‘sî presenta al questore-cavaliere; 
e gli promette mediante 1000) fr. Ja scoperta di 
corti proclàmi mazziniani. 

JI cavaliere questore vi crede, promette, e dietro 
l'avviso del Bartolini sì reca alla famosa perquisi- 
ziOnO..s 

Per un procuratore dal re, la è un poce grossa | 

Il curioso è che il Bartolini è ora detenuto come 
diffonditore di proclami mazziniani? 1 

La Gassetta di Venezia ci di dei ragguagli sulla 
Commissione incaricata di esaminare la questione 
della linea di confine tra il regno d'll e l'im 
pero: austriaco, per l'esecuzione dell'art. 4 del trat- 
tato di Vienva. Questa Commissione era composta 
del generale conte. di Robilant,, del maggiore ca- 
valiere Mazza, del capitano di Chardonneau e del 
consulente legale cav. G. Pasini, R. proouratore di 
finanza, per l'Italia, e del generale Kirschsberg, del 
tenente colonnello Kopfinger, del maggiore Korwin 
e del consigliere Alesanî , già delegato. provinciale, 
per l’Austria; e-tenne la sua residenza in Venezia 
sotto la presidenza del conte di Robilant. 

La Commissione incominciò i suoi lavori nel marzo, 
e benchè Îl suo compito fosse tassativamente deter: 
minato, nel trattato di pace, tultavia în atti pratici 
trovò gravi ‘diMcoltà per l'indole scabrosa e varia 
della frontiera e per. gl'interessì. dei Comuni finit- 
timî radicati in secolari tradizioni. Mercè le'intelli- 
genti premure dei commissari e le reciproche con- 
cessioni fatte: specialmente in riguardo alle pro- 
prietà eomiunali © private, il lungo e difficile lavoro 
potè essere ultimato con ogni possibile riguardo 
agl'interessi agricoli e commerciali delle popolazioni. 
Il trattato per ln delimitazione dei confini venne 
oggi sottoscritto. dui. commissari e tosto fu rasse: 
guato per le ratifiche aî rispettivi Governi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazcelta ufficiale del 24 dicembre contiene: 

1. Un regio decreto del 2 novendre, con il 
quale a partire dal 1° gennaio 1868, i comuni di Castel- 
nuoro del Vescovo © Pieve Terragni (provincia di Cre- 
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lo era stato compagno di collegio @ di università 
di Salvestro Fiamma, Fin dai primi tempi ch'io lo 
aveva conossiato egli mi era apparso pel giovane il 
più franco, leole, generoso che si fosse, con una na- 
tura impetuosa ed impressionabile all'estremo, In 
‘ogni circostanza della vita in cui mi avvenne ve- 
derlo, sempre lo trovai quel medesimo, facile ad 
csaltarsi e pur anco ad eccedere, ma facilissimo ad 
ascoltar la. ragione: per Ja parola d'un amico ed anco 
d'un indifferente, un'anima liberale con. mani che 
si potevan dire bucate pel deanro. La sua impres- 
sionabilità poi era tanta che, al sentire narrare. un 
fatto pietoso, alla lettura d'un commovente rac- 
conto , all'assistere alla rappresentazione d’un 
drammi egli si esaltiva talmente che piangeva, fre- 
meva, malediva, minacciava, por difendere la virtù, 
puoire il delitto, salvar l'ionocenza |. abbattere: il 
solpevale. Queste forti. impressioni ricevute nella 








(€) Ivargomiento e le principali peripezio di questo rax- 
conto sono tolti da una novella frnacese. 


giornata sî ripercuotevano poscia nei suoî sonni 
della notte successiva. Mi ricordo che in collegio, 
quando Salvestro ebbe letto la pritra volta il 2ruto 
Secondo dAlfieri, la notte si lovò in una specie di 
sonnambulismo dando dei pugni tremendi al suo 
guonciale mentre sognava di trafiggere col ferro/il 
seno dell'empio tiranno Col crescere degli anni 
questa troppa impressionabilità rasi. venuta smus= 
sundo, e simili accessi diventati affetto rari; il suo 
carattere buono erasi fatto sempre più mite, quando 
non lo infiammasse un subito impeto, Con tutto ciò 
uno dei più bei giovani che si potesse vedere : 
bruno di carnagione e di capelli, vividi gli occhi , 
rosse le labbra ed anîmata la parola, aîtante fa per- 
sona © naturalmente eleganti le: maniere. 

Si può facilmente capire che con vinti pregi le 
donne non gli fossero nemiche e non. gli fosse in- 
grato il destino di amorose avventure. Generoso 
com'era; ogni giorno della: gioventà che passava, 
vedeva accrestersi la lista delle su9 conquiste (co- 
me si sogliono chiamare) ed ‘assottigliarsi le sue 
sostanze. Un giorno in questa sua splendida vita 
di lieti successi ‘e. dî foste mondane — di bagordi e 
di libertinaggio non mni — ecco. precipitargli ad- 
dosso una grande: sventura: la morte di suo padre, 
cho unico gli rimaneva di parenti, il quale. viveva 
nella piccola città. di *** di cui Ja famiglia. era o- 
riginaria e dove Salvestro medesimo'era nato. Io 
von vidi mai dolore uguale a quello del povero gio- 
vane,. quando ricevette la brutta. notizia che. suo 
padre versava în pericolo di vita. Part) solleciti 














due giorni dopo un bigliettino scritto da Salvestro 
medesimo con mano convulsa mi apprendeva in 





mona) sono soppressi el aggregati a quello dî Pescarolo» 
che assumerà la denominazione di Pescarolo ed Uniti. 

2. Un regio deereto dol 24 norembre, 1 tenore 
del quale, a partire dal 1° gennaio 1868, i comuni di 
Brancero è Forcello (provincia di Cremona) sono sop- 
pressi ed nggregati a quello di Stagno Pagliaro, che as. 
sumerà la denominazione di Stagno Lombardo. 

8. Un regio decreto del 1° dicembre, con il 
qualo îl Comizio agrario del circondario dì Gornce, pro- 
vincia. di Calabria Ultra 1°, è logalmenta costituito ed è 
riconosciuto come stabilimento ‘di pubblica utilità, e 
‘quindi come: ento: morale pud' acquistare, ricevore, posse- 
dero cd alienare; secondo la leggo civile, qualunque sorta 
di den. 

4 Un regio deereto del 1°. dicembre, con il 
qualo, a datare dal 1° gennaio 1868, il comune di Fa- 

iano, in provinca, d'Ancona, è dichiarato chiuso per gli 
effetti del dazio di consumo. 

5. Un reglo deereto dol 5 dicembre; preceduto 
dalla relazione: del ministro della marina, a tenore. del 
‘quale, sulle fregato corazzate di 9° ordine armato. se- 
condo la colonna 4, în aggiunta allo stato maggiore fis 
sato dalla tabella n.1, annessa al R, decreto ll giagoo 
1863, saranno imbarcati. quattro sottotenenti. di vascello 
per Ja guardia in solt'ordine. 

Qualora ‘sopra una fregata corazzata. di socond'rdine 
aventoli la bandiera di un comandanto in capo'o sott’or- 
dine, vien mantenuto: il disposto del $ D, articolo 7, del 
regolamento 1 giugno 1863 per gli altri tipî di Regi 
Togni. 

6: Un regio deereto del è dicembre, a tenoro 
del quale,, quando sui tipî di. Regi legni, pei quali è por- 
tato un capitano di fregata come ufficiale in 2°; quost'uf- 
ficiale superiore non sarà imbarcato 6 le. sue! funzioni 
saranno disimpegnate da un laogotenente di vascello di 
1° classe; camulando pare Ja carica di 1* luogotenente, 
‘vorrà in aggiunta allo stato maggiore imbareato un sot- 
totenente di vascello addetto nl dettaglio, 

Nel ‘caso previsto dall'articolo precedente, il Iuogote- 
nente di vascello che disimpegna lo funzioni di ufficiale 
ia 2° 0 di 1° luogotenente, avrà diritto nl soprassoldo 
stalilito dalla tabella n. i, annessa al regolamento 1 
giugno 1863, non giù al trattamento stabilito pel ca- 
pitano di fregata. ufailo in 3». 

7, Un regio deereto del 28 novembre, con il 
‘quale a partire dal 1° gennaio 1868, i comuni di Luignano, 
Cortetano e Cinova del Morbasco (provincia di Oremona) 
‘sono soppressi ed aggregati a quello, di Sesto, che; us- 
stumerà perciò la. denominazione di Sesto ed Uniti. 

$. Un reglo deereto del 1° dicembre, con il 
‘quale ono dichiarate provinciali; diciannove strad di 
Lucca, il cui elenco è unito al decreto. 

9. Un regio deoreto del 19. novembre, con iì 
quale ai sortituiscono setta articoli aî sette primi arti- 
coli del regolamento della Cassa di risparmio; di depo- 
sito.e di sconto di Cagliari, 

10, Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. È 


©ronaca Cittadina 


Ricovero dimendieltà. — Terzo elenco 
delle azioni di L, 5 pagate a benefizio del R. Ricovero di 
mendicità in soatituxione delle visito d'uso per gli au- 
guriî del nuovo anno. 

Ristis Giovanni Battista, notaîo collogiato, azioni 1 


Pecco car. Edoardo; ingognere, azioni 1 L. 5. 


























——__________________________ 


due parole che la terribile: sveatura era. compila. 

Peosando alla profondità &d all’acerbezza di tanto 
cordoglio, mi. spaventai dell'effetto che. il misero ne 
avrebbe potuto soffrire; e:senza: por tempo în mezzo, 
corsi perla via ferrata sino'a **. L'arrivo d'un a- 
mico era! pîù'che necessario per quell'animo esulce- 
rato. Plangemmo insieme; mi tenne seco un mese, e 
quando lo lasciai, egli mi fece stupire assaî dichi 
randomi che era stanco del genere di vita sino al- 
lora tenuto, che il mondo col suo chiasso gli era 
venuto in uo'uggia maledetta, che dava l'addio alla 
fragorosa Napoli e intendeva stabilirsi colà: nella 
sua piccola città di provincia, contiauando ad eser- 
citare l'ufficio di avvocato che ci teneva suo padre, 
il quale avevagli lasciato uno. studio avviatissimo. 
Le sue finanze assai pregiudicate dalla. sconsidera- 
tezza delle sue liberalità e la sua salute. medesima 
alquanto alterata confortavano efficacemente. questo 
partito; era ardentissimo a consigliarglielo il sig. Sal- 
vatore, vecchio. celibe, vicino di casa. dei Finmma 
ed antichissimo amico del. padre di Salvestro, 

— Restate qua con noi, diceva al giovane il si- 
gnor Salvatore; ci farete economia; riguadagnerete 
col lavoro quello che avete sciupato coll'ozio; e un 
giorno 0 l’altro prenderete per moglie una brava e 
buona donnina con qualche cosa di dote, € sarete 
stipite di brava gente, come. furono sempre i vo- 
stri maggiori; voi contate venticinque anni; ci avete 
ancora cinque anni di tempo, in cui dovete assolu- 
tamente passare nella categoria dei mariti. È un 
celibe che vi paria colla ragion. dell'esperienza. Il 
matrimonio ba i suoi inconvenienti, ma sono più 
gravi quelli: della vita. da: vecchio scapolo; ed il 























Di Chstellamionte' conto Michele, procuratore: generalo 
presso la Corte d'Anpollo di Torino, azioni 2 L. 10. 

Silvetti car. Giuseppo, azioni 2 L. 10. 

Novelli comm/ Giovanni Battiata, chirurgo: dell'ospe- 
dale Marriziano, azioni 1 1. 3. 


Il Circolo dell'Associazione agrarin. 
— Riordinossi di questi giorni l'associazione che conta 0- 
mai 25 anni di esistenza in questa città, 0 che s'ntitolò 
dapprima Associazione agraria degli Stati Sardi, poi Co- 
misio agrario di Torino, e che ora ha preso nome di Cir- 
colo dell'Associazione agraria. 

Lr'assombiea generale de'socî, cui spetta il potere co- 
atituente di tale associazione e ne ha in tutela i diritti e 
gli averi, 0 riceve rendiconto della loro destinazione, pon- 
derata a dovere. ogni cosa, ragguagliati i fini, i mezzi 
Je mutate circostanze, deliberò, di. far compito estlusivo 
della Società il fornire a'socîi Juogo speciale e opportu- 
nità di acquistar cognizioni svariate con l'uso di ragguar- 
dovole © ognor crescente biblioteca; il dare occasione © 
acconcio stimolo a'célti ingegni cho vorranno mostrarsi 
in particolari adunanze siano eglino di socii ovvero di e- 
‘straneî, e trattaro appositi argomenti di scienze, di lettere, 
di agricoltura e di cose industrial; il render. soddisfatta 
la bramosia comuno di aver notizie, di stringere e colti- 
varo amichevoli relazioni con graditi colloquiî, ovvero ri- 
orearsi e prssare il tempo call'aver in pronto per la let- 
tura larga copîa di giornali a poterne far scella. Pes ta 
guisa questa antica instituzione, che sin: dal guo nascere 
mirò! a promuovere Tn cultura, a invigorire è tetier desto 
il sentimento della socialità € del conversare pulito col 
chiamare dintorno a Sè notevol numero di elette’ persone 
‘a cercarzi istruzione e diletto, non discostandosi punto 
dalla via fin qui tenuta, ina proponendosi di percorrerla 
con più di alacrità, si troverà in gradò di raggiungere 
eziandio con miglior esite quel doppio intento: © poichè 
lo cose utili ed opportune destinate a crescere i reali 
vantaggi de'cittadini, non è mai superfluo che loro siano 
fatte conoscero, ondo possano ‘all'uopo pprofitàrno, 
quelle sovratutto, che, fatto per associazione, tendono al 
l'unione ed al'cummulo dello forze per averne în ‘cambio a 
benefisio comune ognor: più favorevole il risultato, così si 
presume non dover riestire discaro a; chi legge; s0 qui si 
faccia il novoro de' articolari pregi che presentà la'sune- 
cennata associazione. 

1. Il contributo annuo per esser socio è di sole lite 
20 senza aggiunta di sorta, nè di primo ingretsò; nà di 
altro. 

2, TI socia trota aperto’ alla: sua frequenza tutti i 
giorni dell'anno! adattò sale dalle 8 antimeriditie alle 11 
pomeridiane senza interruaioni, e ivi può valerti de' pe- 
riodici razionali ed esteri, quotidiani è menetti, che ri- 
spondenti aî bisogni del servizio per numero e qualità 
son tali, da non potersi agevelmente rinvenire altrove. 

8.11 socio che ama il confabulate; il trovirsi' con at- 
tri per faro iscambio di notizie © dî giudizi tatarno le 
cose lette: su pei giornali, non è maf che abbia: restar 
muto, e a vedersi solo nelle: varie. ore del giorno. 

A. Se egli ln gusto pei libri e per la lettura vede 
schierati a sè dinnanzi nella biblioteca: a poterne far uso 
‘51 colà che.al proprio domicilio, collà guarentigia: delia 
firma preventiva, den oltre: n/4 mila volumi di storia; di 
memorle storiche, di viaggi, di romanzi, di letteratura 
‘seria, di religione, giurisprudenza; filosofi, scienze posi- 
tive,‘ aì economia politica, dî statistica, di agricoltura, 
forestale, di veterinaria, di opuscoli vari, dî miscellanee, 
di lessici, di opere’ illustrate, di dizionazii, di periodici 
mensili raccolti inzieme © continuati. 

% Ha facoltà di ‘promuovere particolari adunanze, 
Qi prendersi parte o' solo nclstere a quelle cho si- 
































matrimonio conviene stringerlo da' giovane od è 
peggi 

Naturalmente Salvestro non voleva udire a parlare 
di codesto ulimo argomento; ma fl signor Salvatore 
faceva un certo risolino e crollava la testa in modo 
che voleva significare: — Là, là; vedremo chi avrà 
ragione di noi due. 

lo dunque partiî: pei primi mesi ci serivemmio 
Salvestro ed io con regolare frequenza; poscia, come 
sempre accade, gli affari presero me e lo sviluppo 
che assunse In clientela del suo studio (secondo 
quello: che mi era venuto scrivendo egli stesso) oc- 
cupò tutto il tempo di Salvestro, Cessammo. quasi 
affto di scriverci, eccetto che in rare. occssi 











ma non cessammo perciò d'amorci quel medesimo. 
Un anno è più era trascorso dalla morte del pa- 


dre di Salvestro, quando un dì vidi entrarmi in casa 
un vecchio signore în abi dalle foggie'di venti 
anni fa, il quale recava in meno'ana lettera a' me 
diretta Ja cui soprascritta. conobbi tosto; essere della 
scrittura. del: mîo lontano. amico. 

— Non la'mi riconosce più, signor: Gennaro? disse 
il vecchio vedendo clio lo guardava come si fa 
per uno di cui ‘vi pare è non vi pare ricordare ln 
fisionomia. Sono Salvatore, il vecchio amico del suo 
amico, 

Era egli diffettî; ed io gli feci tutte, quelle più 
oneste accoglienze. che seppi. La lettera di Salve- 
stro mi faceva conoscere le ragioni della venuta del 
vecchio signor Salvatore; il quale da forse trent'anni 
non aveva più messo piedi in Napali. 

Ecco la lettera: 














(Contini) Fervio Accupi. 








































































































rano; promosse da altri allo scopo’ d'iutrattenimento 
struttivo intorno a, temi dogni di riflesiono e opportuni 
a discutorsi. 

6. Ha voto deliberativo nell'assemblea generalo: per 
1a nomina agli uffi, per l'approvazione nl bilancio della 
Sociotà, per vegliare al buon andamento della me 
sima. 














Chi uva è socio può far domanda d'iserisione al- 
l'impiegato destinato ad accogliere nella sede stessa della 
Società in piazza Castello, casa Bolmida-Bertino, N. 18, 
piano 2, 

$. Il nuovo. iscritto, ad approvato socto dalla dire- 
zione, mentre con poca spesa nccuniula per sè comodi 
non lievi,, acquista eziandio titolo di benemerenza! mo- 
stiniidosi al. canto suo amante della maggior difusione 
(el sapere, nonchè fautore intelligente di quanto riesco di 
armamento a gresta sempre illustre Torino. 

® Circolo degli Artinti. — La Società è con- 
vocata in adunanza generale ordinaria nel locale del Cir- 
colo, vis Bogino,-n. 9, pel giorno 30 corrente, alle ore 
& pomeridiane, 

— La Direzione del Circolo li fissato nel modo se 
‘guonto il programma delle feste per. il prossimo carme: 
valo: 

Vi sarà doglin danzante 1!11 geomaio ‘0 31 1° febbraio 
prossimi. In esse ogni socio ha diritto ad un biglietto 
per uomo , 0 inoltre a: proporre alla Direzione per lin 
vito lo signore (qualongue ne sia_il numero) apparte» 
nenti alla proprie famiglia. 

La proposta sl di queste , che di quelli, sarà fatta al- 
inno tre giorni prima: di quelli fissati per lo veglie su 
moduli a stampa, che i signori soci troveranno nell'an- 
ticamora del Circolo, 1 biglietti tanto per Je signore che 
per gli nomini , saranno dal socio. invitante ritirati nel 
giorno precedente la veglia. 

La festa da ballo per sottoscrizione è fisenta per: 17 
febbraio. La lista relativa è aperta nelle salo del Circolo 
‘ partire ‘dal 1° gennaio prossimo. 1 soli soci soscrittori 
potranno fare inviti, rimanendo, ben inteso, intatto il di- 
ritto di intervenirvi agli altri soci, non cho agli aggre- 
‘uti annnali, semestrali e trimestrali; Le azioni sono di 
l. 10; ciascuna dà diritto a duo biglietti per signora 0 
‘ner uomo îndiatiatameate. Ogni socio può frmarne ana 
0 più, 

Le proposte per inviti dovranno essere trasmesso alla 
Direzione non più tardi del giorno 12 febbraio e i bi- 
glitti ritirati entro tutto il 15..1l giorno 16 è riservato 
por i combi. 

Il giorno 17 è sospesa la. froquentazione. delle sale 
dol Circolo fino all'ora indicata. por la festa. 

Oltre n questi due trattenimenti la Direzione darà 0- 
pera ad attivare fo esercitazioni musicali, autorizzando 
intervento dello signore della famiglia. del socio. 

“ Benelleenza. — Sappiamo che da. qualche 
tempo stavasi elaborando da varie signoro il disegno di 
un'associazione: per dare lavoro e. soccorsi alle oneste 
‘opiraie disoccupate efbisognose, e che, per essere scop- 
pinto il chiolera in. quella parte appunto della città ove 
wern nata l'idea, no fu differita l'esecuzione. 

Ecco il progetto .ridotto ‘alla. più semplice espres- 
sione: È 
1* Raccogliere in un dato localo commissioni di 1a- 
voro e soccorsi da clargire. I'lavori, sarebbero special- 
monto di vestinzio e di biancheria; come pure oggetti di 
vestiario e di biancheria sarebbero specialmente i soccorsi 
2 darai; 

°° Tali lavori assegoare per’ conveniente, miercede 
‘allo vperaie oneste e disoccupate, sotto la responsabilità 
dolle signore fondatrici; 




















—_BDistribire lle famiglio Tavvisito più bisognose, 


Ja seguito a visita delle signore medesimo, gli oggetti. rao- 
colti per soccorso, specialmente per le operaie disoecu- 
pato od ammalate. 

Per ora, in via di esperimento, l'associazione limite 
rebbe tale distribuzione allo parrocchie di Santa Giulia 
o dell'Annunziata; avvertendo però che le signore fonda- 
trici possono appartenere a qualsiaaî parte di Torino, e 
che l'azione sociale si allargherà .a_ misura dei mezzi 
onde potrà disporre. 

Le signore che bramassero altri schiarimonti 0 inton- 
dessero ascriversi alla pia associazione; possono far. capo 
da qualunque delle signore qui sotto nomina 

Signora Gabetti Righatt ria d'Angnnos, o. 3. 
“Bartolozzi Marchioni, piazza Vitt. Em. n.1. 
» Malfatti Carolina, wi al 
»  Chionettî Tuigia, via Ippodromo, n. 1. 
»  Peroglio deglé Osta, via della Zecca, n. Si. 

‘2 Giuoco del pallone. — Col 1* del prossi 
mo gennaio nvrà principio Îl nuovo affittamente del bel- 
lissimo nostro giuoco da Pallone, il quale affttamento è 
stato deliberato, nell'incanto che ebbe luogo, al sig. Gior. 
Golalo. Quest'ultimo però, n capo di altre. imprese, com- 
mérciali, non potendo curarne l'esercizio di persona, ne 
la ceduto ln gerenza a Carlo Gioccara (dotto {l paria) 
che da lungo tempo possiede la pratica e la perizia di 
‘questo giuoco e d'ogni cosa ad esso attinente e la sim- 
patia dei giuocatori meritatasi colla sua attività e biona 
voglia. 

Noi non dubitiamo che il Gioccara riuscirà a conten- 
tare. sempro meglio gli aocorrenti a quel giuoco , fanto 
gitocanti che spettatori; al euldetto Gioccara devosi se 
T'nbitudine di questo ginoco non xl è affatto persa nella 
nostra città; e sappiamo cha è intenzione tanto dell'aggiu- 
dicatario, quanto dell'esercente di introdurre man mano 
tutti quei miglioramenti che crederanno utili pel. decoro 
del localo © per vantaigio degli avventori. 

“ Album della Soeletà promotrice di 
belle arti. — L’album antualo chela benemerita di- 
rezione di questa Società distribuisce. i signori soci, è 
quest'anno; riuscito ancora più bello: ed elegante del 50 
lito. Le riproduzioni dei quadri esposti l'auno scorso 
fatta mediate ammirabili fotografie del signor Bernieri 
chie nulla lasciano da desiderare. Gli articoli spiegativi 
sono soritture pregevoli di autori specialmente compe- 
tenti sulla materia; la stampa è nitida, elegante, a tipi 
bellissimi aa’ carta di lusso, degna del passe di Bodobî. 
"È un bellissimo regalo di capo d'anno. 

«Strenna del Mondo elegante. — In 
quosto genera di composizioni novità vale: quasi sempre 
‘successo, Il sig. A. Vospucci , direttore del’ giornale I? 
‘Mondo elegante obbe la felice ispirazione di formato la 
na strenna valendosi del gentile concorso di ‘siguore 
















































‘appartenenti allo varie! provincio d'Italia, c'riesel; ad ct- 
tenere una pregevole raccolta di scritti di vario gonote, 
dilottovoli ‘aempro, e quasi sempre utili: vI sono poetio, 
novelle, biografie, sciarade, logegriî, ccc..... in'una par 
zola, e'è un po' di tutto: le ignore la compreranno per 
‘spirito di corpo, pel desiderio. naturalissimo di soste- 
riorsi a vicenda, cd fa ogni caso... per culosità — quanto 
agli uomini poi, noi li sapp amo troppo ghiotti di quanto 
doriva da così attraente fonte, perchò ci paia nocesatio 
di stimolarne lo spirito cavallerasco. 

< Programma dei pezzi da eseguirsi domenica ; 
2 dicembre , dal corpo dî musica. della: Guradia nazio! 
uale dallo 19 40 ‘alle 2 pom: in piazza Vittorio Eina- 
muelo: 

1. Marcia, 

2.Morcadante. Siifonia nell'opera I Normanni a Prigi. 

3. Demarchî. Fautasia sopra_motiri doll'opora Fist. 

4. Olivieri. Magurka nel ‘ballo Nelly. 

5. Flotov. Quartetto nell'opora Marte. 

6. Stella. Moria. Valte, 

7. Adam. Siufonia nell'opera Giralda. 

8. Bonasso. Rosa. Polka. 

‘© Guardin nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza dol Palazzo di Città, alle ore 8 116, suonerà: 

Coro di Zingari nell'opera IL Trovatoré del M. Verdi. 

Partenza alle ore: 3 da Piazza 8. Giovanni. 















Nota. ded decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 85 al 26 dicembre 3867. 

Genòro Giuseppa, nata. Degiovanni d'anti 23, di Varese 
— Coggiola Rosalia, nate Bertano, id. 20, di Castellotto 
Merli (Casale), pizzicagnola — Conte Don Benedetto, id. 
55, di Saluzzo, sacerdote rettota del regio istituto. dei 
sordo-muti — Formica Albina, id. 16, di Torino — Ferro 
Giovanni, 4d, 89, di Lemio, negozianto — Friolo Oat- 
torina, nata Dughora, id. 61, di Gnsalborgone, lavandai 
— Ossola Giuseppe Antanio, sd. 8, di Torino — Rista 
‘Teresa, id. 47, di Pancalieri, cuoca — Pollini. France: 
sca, nata Imper, id. 72, di Monte Porcele (Stato -Ro- 
mano) — Quadro Luigia, nata Gambino, id. 46, di Pe- 
cetto Torinese, contadina — Più A minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'iffcio delto Stato Civile di Torino 

dalle A pomeridiane del 25 alle 4 pomeridiane del 36 

dicembre 1867: 

Maschi 19, fommino 20 — Totalo 33. 
Ie 


Gi scrivono da Firenze che l'onorevole Lanza'a- 
veva giù quasi acceltato il portafogli degl’ 
che. poi — non ci senne dire per qual ragione — 
egli sinsi disdetto, © quindi partito per Casale. 

‘Sella non avrebbe neppure accettato .il portafogli 
delle finanze offertogli. 

Sì parla del Bixio al dicastero della marina. L'ès- 
sorsi egli separato dal suo partito. per dare il. voto 
al Gabinetto Menabrea, avrebbe così. Ja sua ricom- 
pensa e forse la sua spiegazione; 











Leggesi nol Times: 

La discussione sulla questione romana ‘nella Cimora 
dei deputati italiani terminò domenica. colla sconfitta del 
Ministero. Il generale Menabrea e'auoi colleghi diedero 
la toro dimissione e probabfmente il signor Rattazzi 
verrà chiamato-a far parte del Gabinetto, Tuttavia ln 
‘maggioranza di duo suliragii in un'assemblea, in cui, nel 
principio della. discussione, Îl Governo aveva manifesta 
mente la superioricà, men può essere di gran "peso; Ta 
scissione dorisò da argomenti personali, giacchè sul prin- 
cinalo non: esisteva Ja minima discrepanza di opinioni. 
Il Menabrea con tutta ln destra non propose mai che ei 
‘annuilasse il voto che proclamava Roma. capitale delli 
talla. & il Rattazzi con tutta la sinistra non pretese 
mai. che quel voto sì effettuasse nelle congiunture. pre- 
santi, Ogni oratore si dolse amaramente delle ferite fatto 
alla nazione ed al re dalla politica e più ancora dal lin- 
guaggio del Governo francese; ma nessuno consigliò che 
l'indeguiazione ei estendesse oltre i limiti di una formale 
6; come avrebibe dimostrato il fatto, inutile protesta. Era 
sentimento generale che il paeso ki trovasso in una falsa 
0 quasi disperata condizione. E molto'si; disse intorno a 
coloro che l'avevano posta în essa, ma nulla su chi ne ]a 
potesse cavare. 

Non giorerebbe nulla 1 riandare la. passata. discus- 
sione. Gl°taliani, disce il Depretis, chbaro un torto im- 
perdonabile quando perdettero le ‘battaglie: di Custoza e 
di Lissa, Non era facile cosa il conchiudere con parolo 
una discussione assaì vana. Per quanto possono provare 
lè mere utserzioni sembra «e&zerri poco, dubbio! che-in 
ciò che concerne le cose romane, discusso nello asiom- 
lee francesi e italiane, gli oratori di Firenze usarono 
gli argomenti migliori. N sig. Rouher od i suoi. colleghi 
del Gabinetto imperiale accusarono i compilatori del 
tibro verde italiano di una violazione di confidenza pub- 
Blicando private conversazioni diplomatiche. Ml Rattazzi 
trovò a ridire su quella pubblicazione essendosi ritenuti 
dei documenti che! Si potevano allegare in sostegno della 
sua politica, Gl'Ialiani desideravano vivamente che si 
pubblicasse tutto e molto significanto è il fatto, relativa- 
mente alla condotta tenuta negli ultimi affari dai nego- 
siatorì, che mentre gl'Italiani’ volevano. Ja pubblicità -i 
Francesi rifiggivano da essa. 

Possono esservi stati abboccamonti di dilicata natura 
frai signori Nigra e Roulier. Sul. loro senso abbinmo 
delle affermazioni di sorgente italiana, che non vennero 
smentito formalmente dalle autorità francesi. Ci si dice 














or fare il Rattazzi fa un gran fracasso intorno a (cià 
chò non era abbastanza ardito por compiere. 

Ma la vera questiono non è di sapere, perchè lItali 
fi trovi nollà posizione presento, bensì, como possa 
ciro, Finchè dura il presento stato! di coso la Consen- 
zione è sospesa; La prima mosta la deve fara il Governo 
fraricese. Naturalmente i Francesi possono stare: od ait- 
darsene a loro talento. L'Italia è impotento contro la 
Francia, ma non egualmente contro. il Papa e può ri- 
manernì dal pagar la sua parto del: debito pontificio. Per 
motivi di politica, non, meno cho di giustizia, nelle clau- 
sule della) Convenzione di settembre si stipulò che VIta- 
lia si adossasse una parte del. debito proforzionato alla 
parte dl territorio papale conquistato nel 18190 186 
La clausula fu osservata, benchè non senza rilutanza, dal 
Gorerdo italiano, il' quale allegava ‘con ragione l'ostilità 
della Corte di Roma, dalla quale era impossibilo ottenere 
persino una quicanza pel Governo subalpino. 

"Tuttavia per le. vive istanze della Francia o ‘in virià 
ella Convenzione di settembre il pagamonte fn eseguito 
regolarmente, so non con piacere, tanto era sollecito il 
Governo italiano, per amore di quiete, 0 colla condizione 
espressa cho î Francesi sgombrassero da Roma, di spia- 
naro la via alla soluzione della questione romana'in un 
sonso. favorevole alle aspirazioni nazionali. Ma inveco i 
Francesi sono nuovamente a Roma © per la prima volta 
dopo 1a loro venuta nel 1849 ' proclamano cho gl'Italiani 
cn s'impadroniranno maî di quella città. E gl'Italiani na- 
turalmonte dicono che nou pagheranno più un soldo della 
loro quota dell'debito. papato finchè { Francesi non sa- 
ranno, partiti ‘e finchè la' Convenzione di settembre non 
sarà modificata per-forma chè. precluda ogni possibilità 
del loto ritorno. Fu a questo scopo proposto & vinto va 
ordine (del giorno nell'assemblea italiana. E con quel 
oto solo e, non per veron altro partito il Parlamento ita- 
uno determinò la sola politica che devo acguire il loro 
Governo. LItalia non può foro dayvantaggio (e non deve 
far meno, 

Finchè i Francésî sono a Roma 1a Convenzione è ina 
lettora morta e il Papa: dovrà sottostare al peso di titto 
il debito non più diviso. Ed essendo la detta Conven- 
zione virtualmente e!praticamento annullata, ne consogtia 
che essa; deve riformarti in' modo che tolga ogni ambi- 
guità , 0 il prosento stato dî cose si può indefvitamente 
prolungare; Nel primo caso che cosa richiedono pl'Italinni? 
Puramento che la, Convenzione sia, ciò che volevasi fosse 
da prima , n assestamento temporario che meni ad un 
assestamento defuitivo, uu mezza pacifico , ma. soddisfa. 
conto per cesî, di sciogliere la questione romana. Ma ciò 
‘non potendò eglino Gttenere, gl'Italiani dovono rassegnarsi 
allo statu quio , ma lasciato tutta la responsabilità della 
presonte condizione ni soli Francesi. Finchè questi sono 
in Roma o si riservano il dititto-di andarvi, non. possono 
più fareî pratiche fra lo due parti contendenti. L'Italia 
non avrà sai Roma, ma la Francia sarà legata al Papa 
60 Boi 10,000 auavi ed altre truppe cho possono salire 
sino a 23,000, co' suaî 37 milioni arnui di disavanzo e il 
debito tutto a pagare per giunta, 

Raro a chi gi sono appigli gala ba il 
spettilo e imbarazzato assai Il Goyerno francese. E ti 
tavia ché può fire Îa' Francia? Muovere guerra all'Italia 
por ‘costringeria a pagare al papa unn somma che il 
Fapa non chiese e tion chiederà mai? no. Su quel 
reno, come ia tutte lo materie concernenti n sun politica 
estora, l'Italia non si può assalire e se attonde; non solo 
è allo schermo della disfatta, ma sicura della vittoria. 

Sì potrebbe. domandare se essa sia, egualmente sicura 
dai pericoli dell'anarchia interna e della dissoluzione. Se 
avesse avuto sempre un Governo nol si troverebbe nelle 
































i alfci;jl-Menabrea od il: Rattazzi. La questione è che 
deve avere il peiere. Il Rattazzi dico che non arrestò il 
Garibaldi sfuggito da' Caprera perchè avora dato Ja di- 
anissione, Così: secondo l'opinione di un uomo. che fa 
quattro ‘volte primo! ministro fu in paeso, durante Ja 
riso; ministeriale, mon! devo avaro Governo, politica e 
polizia. Il Rattazzi era già uscito ed I Cialdini non an: 
cora catrato. Conseguentemente nessuno poteva impedire 
un forsemnato di mottere il paose ‘sull'orlo; dell'abisso. 
Con tali nocchierî al timone r'una maraviglia sc la nove 
italiana per “poco non paufragò. Fortunatamente in Ita 
lia ha più seuno fl popolo che non î suoi rettori. L'a- 
parchia ‘è nel Gabinetto, nel Parlamento, nesichè nel 
paese. Auche nol quartier generale v'è piuttosto man- 
canza di abilità cho di rettitudine e di buon volere, Ii- 
somma l'arte di governare è lunga e la vita della na- 
alone itelinna ancora breve. Si potrebbe Insciare che lo 
‘amimmestrasso Îa sperienza, ma la Iezione dovremmo pa- 
‘pnrla tutti troppo caramente. 

Nola corrispondenta’ parigino. del giorusle. £toile 
Belge ai leggo 

Le lettere di Ficenzo constatano che l'ambasciatore di 
Francia ba avato col sig. Menabrea una convertazione nella 
‘quale‘egli ha dichiarato che. dei nuovi tentativi contro 
Roma potrelbero' condurro l'occupazione dello truppe 
francesi, non ‘solo in (Civitavecchia © Roma, ma anche 
alla frontiera pontificia. 

Il Bulletin International ci reca sotto tutte Je riservo 
due notizie ben gravi. Da una parte il Gabinetto. di Fi- 
renzo. avrebbe ottenuto (alla Prussia che il trattato del 








semplicemente in astratto essere sconseniente il pubbli- | 


caro ciò che fu tema di discorsi privati. Le mere; parole 
possono essere motivo di azione, ma nou addursi in giu- 
stiicazione “ellatto. 
sono. regole diplomatiche, ma ;clecchè: possa rive 
Jarsi o. colaraî non è fucile convincore la gentè che qual- 
cho volta non siasi trattato della. marcia. degl' Italiani: 
Roma e della poca inclinazione dei Francesi di recarvisi 
E como accade fra persone astute, ambe lo parti 
si fecero del male nel cercare di sorprenderai a vicenda. 








Lt Francia era troppo ansiosa per l'idea che gl'Ttaliani | 


aidoprassero senza manifesto loro consentimento e l'Italia. 
tameva troppo di operare o di parere di adoperare afi- 
dando l'opposiziono della Francia. Tutto ciò che limpe- 
ratore desiderava era un fatto compiuto, Tutto ciò che 





18€6, il qua]e garantiva l'Italia contro ogni attacco dal 
‘ai fuori, fosso prorogato. Dall'altra, Prussia e Russia ne- 
‘goziorebbiero în questo, momento convenzioni speciali, fa 
vista di complicazioni ehe possono sorgare iu Oriente. 

Secondo l'International, il Governo austrinco avrebbe 
risoluto di necordnre una piena utonomia amininistra- 
tiva'al' Tirolo italfano. 

Leggiamo -tell'Italia il seguentò fatto di Urigantag 

Il Romanelli è un capraro della vallata di Roveto di 
18 anni, robusto e leato come un'levriera. 

Egli era con la sta mandra su por lo montagne che 
dominane Civitella dalla parte del confine. penti 
‘quando venno' sorpreso da una comitiva di pochi briganti 
provenienti dalle terre di Santa Ohiosa, 

Quella bordaglia agguanta il giovano mandriano el 
insiemo al suo bestiame lo mena sul monte Corvo. 

Quivi i briganti avevano il loro nascondiglio. Una 
grotta scavata nel. tufo dove riparavano dalle iutemporie 
e riposavano nelle ore della notte, 








|- presenti atretto: Poco importa che abbia il maneggio de- | 








Il Romanolli pet aver. pregato gli assassini di nre ndr 
lo pecore e lasciarlo libero, venne percosso du pel capo 
© per lo spalle: e non' una sola volta. a 

Dentro la grotta gli assassini nccisero una pecora (e si 
disposero a cucinarla per ordine del loro capo di cui 
iguorasi fino a. questo momento il nomi. 

Costui di aspetto feroco aveva modi selvaggi anche 
colsuoî: ora una specio di belva In forma da uomo: ed ern 
odiato dii compagni. 
sel un'momeuto' fuori la grotta fatato che gli 
allestivano i desco. 

Daranto fa sun assenza’ gli altri briganti si rivolsero 
at Romanelli, dicendogli questo. parole: ‘gli è tn pessimo 
siomo costui: e ge. tu-scî omo di mano Testa: e sai (cn- 
gliere il dostro, potreste Uberartenc. co nostro. aiuto. 

Il Romanelli non #0 lo fece lire due volto, cd assienrò 
di fargli la festa senza bisogno di altri. 

‘be da quei ribaldi un revolver ed uno stile o so 
li: nascose mollo vesti, aspettando tranquillamente che il 
capo landa rientrasso, nella grotta. 

"Nè î fece:molto attendere il bandito, il: quale si ac- 
costò al fuoco per vadore. se In carna, era cotta, 

Il giovano mandriano con molta disinvoltura gli si a6- 
costò e tratto il rovolver fn tn tiattor d'occhi glielo sca 
rioò a bruciapelo nella testa. 

Cadde immediatamente il bandito, ma vivo ancora. 

‘Allora gli si fecero attorno anche gli altri briganti e 
lo. fiîrono a colpi di stile. 

Il Romanelli gli tolse In/gincca cla portò noco in'A- 
rozzano raccontando il fatto alle autorità , che ordina- 
tono immedistamente di andare a prendere il cadayero 
del capo banda ucciso nella grotta di Monto Corvo. 




















Alessandria d'Egitt 





— (Nostra corrispondenza) 
18 dicembre. 

Lindolenza di questo Gaverna ti lascia pel momento 
nella quasi assoluta mancanza di notizie politiche locali, 
cosa questa cho parc straordinaria ‘a voi che in Italin 
state a qualche tempo assistendo ai più gravi interes 
santi avvenimenti, “© 

Il Governo vice-realo. che, dopo le\concessioni. tesot- 
tamento fattegli dal Sultano, parve scuotoraî per. qual- 
cho tempo dalla sua abitrale Atonia promettendo mari e 
monti, dandosi l'apparenza di studiare e proparato inno- 
vazioni © riforme, ricadde bon presto nella solita inorzia 
il ormai, delle tanta promesse, delle tania speranze date, 
unica probabilo ad effettuarsi è una radicale riforma ed 
un nuoro, organamento del sistema giudiziario, Il 
iu vero dire, ne è_sontitisimo o tale da cca 
tenzione di quelle nazioni cho-in questa coloni hanno 
sudditi cui interessi soffrono per Jo anormali contingenze 
în cul'qui versa l'amininistraziono della giustizia e la 
trattazione) degli affari contenziosi. Immaginatevi un ter- 

nel quale, quindici o venti autorità lo uno dallo 
altra indipendenti © sovrane, amministrano: ogni menomo 
atto della giustizia, dal rogare nn contratto di vendita sino 
all'espropriaziono forzata degli stabili; nel quale ogni stta- 
‘nero arvalora la sua lingua, ilsuio costumò, la sua legge, 
talora persino l'influenza politica del suo governo; ore in 
cinque ‘o sei porstne potete talvolta trovare l'impero di 
cinque o sei leggi; ove infine si vorifca Îl caso che un 
così detto profetto di un Consolato sottostia pel diritto 
oreditario alle leggi locali, e per porsonali convenzioni a 
quello del Consolato. che lo protegge, ed avreto ua pal- 
lida immagino delle anomalie da medio ero che qui si 
verificano continuamente: Questa strana condizione di coso 
| hè fu recontemento oggetto iu Parigi di parocchio inte» 
ressanti' pubblicazioni, e clie i1 Governo franceso ha sot- 
toposto.agli atudî di una Commissione, non potera ameno 
di suscitare replicati e vivi richiami per, parto dello di 
verse potenze: e di scuotere finaimento: questo governo, 
cho sta ora per mozzo di S. L. Nubar Pascià trattando 
coi diversi Governi d'Europa per rina radicale innova: 
zione. 

Fra gli altri oggetti della. miasiono di quèl funzionario 
si parla pire di un progetto di riforma nel sistema do- 
anale‘ qui vigente, ova_v'introdurrebbero dei migliora» 
menti necessari, non solo nell'interesse del Govdrno del- 
l'Egitto e della sua. popolazione, ma: ancora’ fn. quello 
doi difforenti paesi che si’ trovano con questo in relazioni 
commerciali. 

Intanto mentre il Governo vicercalo; trascinato dallo 
rimostranze dello diverse potenze, intavola con esse delle 
trattative: per la modificazione. dei: suoi rapporti cogli 
Europei qui residenti, mentre per il rifiuto delle Com- 
Dagula dell'Aziziò vione a mancare lo stabilimento della 
‘progettata lina di navigazione tra Venezia o l'Egitto, 
ib, checeliè se ne sin detto in contrario, può il vicorò 
‘attuarla coi ‘suoî vapori che sono di troppo grande ton- 
mellaggio per il hogaso della Jaguna; mentro infine Ja 
mutua gelosia e la gara. d'influenza, che qui vogliono 
avero î Gubinetti di Europa, fanno secura a questo Go- 
worno l'inerzia, l'Inghilterra, proseguiti con somma ala- 
crità ‘enormi preparativi, ha ‘cominciata la sua spedi- 
sione, si-ò già installata da padrone sul littorale abis: 
sino, vi si stabilisce, vi si afforza con evidente animo 
dî non più abbandonarlo. La spedizione ha piuttosto 
l'apparenza dello stabilimento di una colonia che non di 
un'invasione militare. Piuttosto ‘che cannoni, soldati, 
munizioni da guerra, voi vedresto transitare por qui, 
cold. diretti, muli, materiale da forrovia, macchine, le- 
gnami, il tutto în tale quantità da meravigliare; In 
Suez stanno gl'Inglesi costruendo un immenso ospedale, 
© magaazini, e tettoie, © vi Jasciano' truppe e quasi vi 
fanno pure da padroni, Ma l'attività che qui bi scorge în 
essî è un nulla paragonata alla sollecitudine ed all'energia 
che spiegarono in Zulla porto del continente africano; 
trenta miglia nl sud dell'isola di Massova, 

To pochi mesî vi hanno costruito uno scalo o gettata 
onde i vapori e bastimenti di alto, bordo possono pren 
tamente venîr scaricati. delle Joro merci di ogni genero 
ché di là passano alla strada ferrata, dirò così improv- 
vitata ; che li trasporta a più di sci miglia di distanza + 
fino alla montagna, ove per la prima fu spedita în esplo- 
razione la truppa indigena ‘indiana che prscerà avanii 
appena arriveranno rinforsi da Bombay. Per ora, nico 

glio della spedizione. è l'acqua. Negli accampamenti 
ed în Zalla furono bensl aperti molti pozzi che, quantun- 
quo profondi, danno în scarsa dose un'acqua cattivissima 
cho fa d'uopo distillare, ma anche di questo ostacolo 
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trionferaasi, a giudicare dall'osattezza e dalla proci 
doi preparativi; lavori di terra e di maro,, scavi, fab- 
richie, pozzi, ripari , tende, forrovia , tutto progredisce 
senza la monoma confusione ; cosa tanto più ammirabile 
celo, or fanno pochi mesî, nulla esisteva di tutto questo. 
Por orn essi si assodano sul litorale , adescano gl'indi- 
gcni , ti invitano al commercio e non si curano molto di 
nonotrare nell'interno; ancora qualcho mese, ci ossi sa- 
rarino così beno installati che niuno più li’ smoverà da 
quelle costo, A noî cho. vadiamo da vi 
spodizione od il suo probabile felice risultato, pai 
che lo potenzo europeo si preoccipino così poca di un 
avvenimonto di sì grandi conseguenze, deplorismo poi 
sovra tutto che il nostro; Governo non abbia sinora con 
qualche commissario civile: 0 militare addetto alla spo- 
dizione, fattono. ossorvaro l'andamento © seguiro le fasi, 
mentre. l'Italia non devo assistere indifferente allo vicende 
d'Oriente , giù campo di tanto. sue glorie nol passato e 
facito pel futuro a ridiventare per ici fonte preziosa di 
commirci © di \icchegxe. 


CORRIERE DEL MATTINO 


e rg 

L'agenzia Slefanì ci trosmetle un telegramma che 
antunzia che il Goverao, pontificio fece. opposizione 
2 che la banca Rotschild Si servisse dei fondi pas 
suli a lei del nostro Governo. per. pagare il vaglia 
semestrale della Rendita. 

Non comprendiamo veramente come ciò: possa es- 
sero. 

Noi col Governo pontificio non. abbiamo nessun 
contratto, anzi non avemmo mai nemmeno alcuna 
tiattativa diretta, esso non ha, pertanto alcun fon- 
damento di ragione verso di noi, 

Colla, Convenzione del settembre: la Francis si ob- 
bligò a sgombrare il territorio pontificio, noi ad en- 
trare iu trattative: per assumere una’ quota parte 
di debito. 

1 Francesi sgombrarono; e noî pagamino, 1 Fran: 
cesì ritornarono, e noi sospendinmo il pagamento. 

Ecco la situazione delle cose. 

La Francia dice che la nuova occupazione fi mo- 
tivata, dalla inesecuzione della Convenzione, poîcliè 
noi lasciammo passare bando armate: 

Noi rispondiamo che prima ad eludere la: Gonven- 
‘ione si fu la Francia col mascherato intervento sotto 
forma di legionie d'Antibo, composta di militari frane 
cosi, legati ancora da giuramento all'imperatore, ed 
ispezionati pubblicimente da generali francesi, 

Inoltre colla Convenzione del settembre la Fran- 
cia sì impognava ad adoperarsi oMachè. fra l'Italia 
ed il Goverao pontificio si stabilisse; se non una 
‘stretta relazione, per lo meno un modus vivendi 
clie assicurasse la pice. Come rispose invece il 
Governo, pontificio alle lunghe 0 pazienti missioni 
del Vogezzi e del Tonello? 

In questo stato di cose il nostro! Governo deve 
riguardare assolutamente come. sciolti gii obblighi 
derivanti dalla Convenzione del settembre. 

Nè ‘stalla Francia, parte interessata; a' doterm 
naro quale di noi abbia violata ln Convenzione, Il 
Veler essore la Francia parte e giudico , gli è una 
prepotenza tale che l'italia non può tollerare, 

Sgombrino i francesi dal pontificio, @ nol peghe- 












































rmo. Se prima. d'allora noî dovessimo pagare il 
debito pontificio; subiremmo dalla: prep»tenza fran- 
ceso una nuova © imperdonabile umiliazione. 








Ci scrivono ; 

Firenze,28 dicembre. 

L'incarico, dato al gerierate Menabrea di costituire 
il nuovo Gabinetto, dopo il voto. pronunziato dalla 
Gamera il 22, insospettì i. nestri uomini politici più 
‘di quello che già facessero le dichiarazioni da e: 
fatto e due o tre volte, sebbene în diversi termi 
ripetuto, 

Si era inoltre notato che il ‘22, mentre si stava 
per deliberare intorno all'ordine del. giorno Bonfa- 
Qini, îl gon La Marmora, che nel 1864 raccolse 
dalle mani del Minghetti Ja. Gonvenzione e nello 
‘scorso autunno fu inviato a negoziare coll'Imperatore, 
uscì dalla sala de' Cinquecento nè ci fu verso. di 
farlo rientrare, ‘come so gli ripugnasse di dore par- 
tito, contrario al Ministero, ma più ancora gli ripu- 
gasse dî associarsi alla: dichiarazione riconfermata 
del volo. del 4858 ‘che sî conteneva nella prima 
porte di quell'ordine del giorno, e ch'egli ben sn- 
peva qual! valore avesse. 

Vi hanno negoziati în' corso, si va dicendo, i 
quali non permettono che altri, si assuma, di gover- 
nare: per alquante tempo la nostra politica: vi hanno 
compromessi clie ora rendono indeclinabile ln pre- 
senza. del generale. Menabrea, Il voto del 22, a cui 
vengono sacrificati il Gualterio, che già s'era, de- 
ito di allontanare, ed altri che non ‘avevano: 
proprio che fare con esso, resterà forse come volo 
parlamentare, ma non avrà vero effetto, polilico, 

Il generale Menabrea si ripresenterà alla Camera 
con nuovi compagni, facendo le viste! di non guar- 
dare dietro a sè e d'intendere al solo presente è 
un pò sl prossimo avvenire ;, protesterà di bal 
cugvo, qualora occorra , della sua, ferma devozione 
al concetto nazionale , e se per amor di quiete gli 
sî userà la cortesia: di stare allo sue ‘parole. si pro- 
cederà ionanzi ; ma so’ altra volta seranto sulle- 
vate questioni ministeriali che corrano il rischio di 
venire risoluto a undipresso come l'ultima , allora 
la crisi cadrà sopra la Camera. 

In questa condiziona di cose. non è ceriamente 
agevole pel generale. Menabrea, costituire sollecito e 
bene il: suo. nuovo, Gabinetto; Ha di già sofferto pa- 
rocchio ripulse ed altre:ancora sarà: per subire. La 
crise durerà fino a che non trovi de'Cordova pronti 
ad accettare qualsivoglia: portafogli , quanti gliene 
occorrono: ‘oil'altri cui sembri far atto di devozione 
al paese, accogliendo le sue offerte. 

Come non si manca de' primi, così non vi ha 
stersezza de' secondi. Può dunque avvenire che la 
crisi (ermini fra. breve, poichè se il Mari si arrende, 
como credesi, ad alte sollecitazioni, e non selo!re- 
sla mo passa a reggere il dicastero dell'interno; e se 
mon v'ha dubbio che il Cordova pigli le finanze con 
quella stessa facilità con cuî sì acconcierebbe ai la- 
vori pubblici 0 alla. grazia e giustizia, non veggo che 
‘sì possa ‘tardar guari ad'annunciore che il nuovo 
Miuistero è fatto e pronto a presentarsi alla Ga- 
mera. 



































































Se non che, nuovo 0 vecchio, il Ministero Me- 
nabrea sarà pur: sempre il medesimo del giorno 22: 
© può accadere allresl' che anco ln Camera si maf- 
tenga la medesima. Allora? * 

Oggi si aspettava il Re di ritorno a Firenze. 

ll Diritto nega ricisamente' che al generale Gial- 
dini sia stato olferto l'incarico di formare un nuovo 
Gabinetto, 




























Scrivono da Firenze che il generale Menabrea da 
due giorni è indisposto, essendo stato colto da fel 
bre mentre assisteva ad un pranzo diplomatico in 
cosa del ministro-inglese. ‘La sua indisposizione è 
‘causa altresì dî ritardo nelle. tratlative. iniziate per 
la ricostituzione dell Gabinetto. 

Pare che'il sig. Cordova abbia accettato il Mi 
‘stero delle finanze: degli antichi ministri nessuno 
più, fuor del Menabrea, resterebbe al suo posto. 








La Liforma dice: che al Ministero di finanze 16- 
sterà il Cambroy-Digoy. 

Si parlava a. Firenze del: senatore Gadda come 
ministro dell'interno. 

Sì diceva altresì! cho. il' Menabrea non essendo 
riuscito a comporre îl Gabinetto, tale incarica ver- 
rebbe aflidato al generale Durando. 


Juarer 





ico. 


‘Affermasi' che l'Inghilterra faccia î maggiori:sforzi 
per ottenere dal ‘Gabinéito delle Tuileries il' richiamo, 
di tutte le truppe francesì dal territorio pontificio, 
Il Gabinetto di S. Giacomo avrebbe in questi giorni 
date le maggiori prove di simpatie al Governo ita- 
liano, 

L'Inghilterra sente cha) la politica abbracciata dal 
Governo francese non fa che spingere l'Italia :a stac- 
corsi ogni giorno di. più dalla base! naturale delle 
sue alleanze, e vorrebbe quindi , di fronte all'in- 
calzante progresso. della questione d'Oriente , e i 
minaccioso. abbuiarsi dell'orizzonte dalla parte del 
nord d'Europa , ristabilire il miglior accordo possi- 
bile tra chi ha comunanza, d'interessi a far preva- 
lere, (Zomberdio). 











Leggesi nel Corriere mercantile: 

11.19 novembre p. p. salpava dal nostro porto per I'A- 
morica del sud portando seco 500 passeggieri, 
mento Maonfeviden, di toncllatò 800.6 della forza di ca- 
valli effettivi 150. — Giova avvertire cho la costruzione 
di questo legno segna un passo avauti pol nostro paese 
in tal genere di lavori. Esso venne costratto dui fentelli 
Westermann nol loro: cantioro di Sestri-Ponente; con un 
sistema loro proprio; detto Composito e pel. quale ct- 
tenero brevetto di privilegio in Italia ed in Francia. In 
questo sistema può dirsi congiunto o riunito: quanto v'ha 
dî più perfetto în tutti-i modorni sistemi o progressi di 
costruzione tarito in forro. che in leg 

Questi duo materiali infatti vi sono promiscuamente im- 
piogati, ciascuno per quella. parte in cui è preforibile al: 








Por dirla: 
rina, dello pi 




















l'altro, da cui risulta un galleggianto superiore e vantag: 
iosissimo. Il motore, di esso legno è fatto ad elica, e fu 
ugualmente costruito, on sistema loro proprio dai detti 
fratelli Westermann © le prove di collaudazione prova- 
rono per modo la bontà e l'eccellenza di questa costru- 


siono cho gli armatori ne espressero l 
‘fazione ad essi costruttori, ei più. periti costruttori e 
meccanici non ebbero che a chiamarsens contenti e lo- 














zioni navali oramai mon siamo. più: addietro a chicches- 
sia; © che affidando una costruzione ai dotti fabbricanti 
si è certi della continua sorveglianza, della perizia e di- 
ligenza da parte loro, o della bontà dui risultati. 

Questi costrattori presentarono alla Esposizione uni- 
versale lor macchine © modelli di apparecchi marittimi , 
‘e, noli fra i nazionali, riportarono una medaglia d'argento. 
oltre a duo medaglie di bronzo, La Commissione della 
imperiale marina francese e l'ammiraglio Paris vollero! 
‘ivere daî medesimi tatti 1 disegoi 0 spiegazioni di tali 
macchino c'apparecchi, quella per' constatarne i. pro: 
grossi, questi per' pubblicarli nella ‘sun’ opera Suilo stato 
& progressi della marina: 


Un' giornale i americano “racconta unt storia. cho noi 
crediamo una pretta favola, ma che ciò. nonostante: rife- 
riremo ni nostri lettori 

Questo, giornale americano, el' dice in modo chiaro e 
netto, che; non è il corpo di Massimiliano. che il: viee am- 
miraglio Tegetho!T riporta in Europa, ma che è quello 
del brigante Hamerio, che fisicamente l0' rassomiglin 
rebbo fatto prendere, nella notte precedente 
‘alla stabilita fucilazione, l'infelico imperatore, lo avrebbe 
fatto spogliare rivestendo della sua assise militaro Hamo- 
rio che passò alla fucilazione montre Massimiliano trae- 
vasi guardato vista in una carcere della città di Mes- 











DISPACCI' ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 
Parigi, 26 dicembre. 


Corre voce alla Borsa che il Governo pontificio 
‘abbia fatto atto di opposizione presso Rotschild con- 
tro il pagamento di coupon della rendita italiana. 


‘FATTI DIVERSI 





Strenna dello Spirito Folletto, — Il ii- 
mor editoro Sonzogno è ‘ino del più strenui. campioni 
Ja. pacifica contro 
Sopete com'egli fa per esoludére nella sfera del 
ercio În mercanzia straniera? Ne metto in ven- 
dita egli (di robe nazionali che uguagliano il merito di 
‘quelle forestiere, Esempio: questa strenno. Vi hanno di- 
pinti del cav. Guido Gonin, che no disgradano qualunque 
Altro di simil genere, vi Hanno incisioni in legno che di- 
resto stampe i 
vi ha dello spi 
dai francesi: chiamato; chic, 
nére' acquista una. pregevolezza. sp 
rire alle sue simili. 


importazione delle. merci 








acciaio; vi hanno articoli. pieni di brio, 
ito, © sopratutto’ quel’ corto non 10 \che; 
per ci ogni cosa nel suo ge: 

ale che Ja fa prefe« 











breve la Sirenna dello Spirito Folletto è 
degne d'essore tenuta dallo’ mani d'ana 





ggatile signora: egli è tutto dire. 





Rizzoni Manco gerente; 





I signori ‘Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso:d’in- 
\erruzione. 





artncATI DI TORINO, — Bollettino chdomaidari 
&ipate. del 16 al 22 dicembre 1867 





pulblicato per cura della Polizia muni- 













QUANTITÀ 


esposta 








In vendita 




























































Notizie Commerciali 





Bollettino del. giorno 26. dicerubre 1867. 














26 (notte). 
Situazione della Banca. — Aumento -nel 
‘numerario milion! 15, nelle anticipazioni 113; 


RIO. ED) ARTI DI TORMO, | ncî biglietti , nol tesoro 1115. — Diminn: 
Condizione pubblica delle Sete, pone Tae 711), nei couti parti- 
colari 6tTI. 




















Organzino, (colli Il peso 770.85 
Frimento (> + + Ettolitei Trama it |a dic en 
Segni 508 2 : x 51 350) [oramai Genova - 26 dicembre 1887, 
deo i iii : Articoli diverti »> 1» —» n nf “Alla Eorand'oggi poco froquentata, l'o- 
ae el a eee 
Viso” La quit“ x O ia fato er anaai cho per fn meso da. ie 
RR ele “Numero = ee | IR: 
IS rn cd È è MERCATO DI CARMAGNOLA. Le azioni della Banca. Nazionala si con- 
Ode i sie . il al: ia rr rcnina sattrono, de liti 1604 a 16060, rimaro 
cite i iii . : Lo ‘chiesto 1608, 
ARIES dia (Dindò $| cir Di dicembre. — Secondo ha preveduto Il 
Coi + 1 sil: vostro giornale, l frumento fa moliga pro: | | Francia breve oerto a 112 it; chiesa 
‘Tonno e Trota - Mica 8 » aeguono il loro corso ascendentalo segnando | 112 lil: Lontra = vista 28 43, n tre 
Anguilla © Tinca È 1 sola ‘quasi 80 cont. d'aumento per: ‘ettolito, Gli | MO 28 9 
TAMA gole NS i ‘li pressi ‘lovaziai ul mnoto 00 veni lio n pagoitono da 
Pesci. minuti N na "|| lol: Eccovi Il bollettino dei prezzi: SCE 
PER eR cio 5; 5 3 |2/7|-3|]|:-1900tt Frumento 1° q. ds 1:98 16 8:28 6k 
URRRSR pcn 1|15f» | »[y{i0|]| 15 » 1a amia an» 869109756 
Casagne eci" 3 1» 31 |> ge] 8 srt da » 1733 a 17 77 | Onmera di Commerelo ed Arti 
Ta. bianche + 0 + + * anita 13] 21 rav da» 9a 9% (Bolettino Ufficiale) 
Due an nil alp: |Rit» 9 » Riso da » 31400 3488 BORSA DI TORINO 
Foschi oggi n . #| |> |(*|t| || (37 » Metiga 1*qual. da » 17.392.117 77] 27 dicombro 1867. — Fondi pubblici. 
Mele. ille i 5 "Ialia #0 » Id id da » 16 47 16/90] Consolidato5 070, Contratti del mattino in cont. 
Bonno 1a quitl » + | Mirla 2| so], [10f= [13 ||[retahito. 8/60! 63/55 45 47/112 50 62 178 (68 58) 
e a | olo | s|a|/s|f| 14 Buoi ant 6758 7— di miriagr.| 118 70.70 65 70/85 (18 60). 
= Noco è Faggio . < a 2| 88] | ola 18 Idem da» 895a 575 id Corso legale 48:57 112 
3 (Ontano e ioppe ; | * . 20 Vitelli da » 6508 675 id |Prestito Nazionale 18668p.010.C. d.m.in'c. 
Cannone. Jia a sl | s) #6 Ilem da» G—a 686 id 68.60. 
ema ET 5 Î ‘Azioni Banca Nazionale. Contratti dim, in c. 
de nl» 1 == "UA. 
n RORSA DI PARIGI — 2 dicembre 1867. | Opiiigazioni demaniali. Contratti d.m. in 
3 . » ( Dispaccio speciale ) 105-785, 
: E green Persa da L. 20 d'oro L 22 50 a L, 22.58, 
precedonto 
n Ml 140] 1 î STA agio = La S258 > | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
È 86/129 i frauceso » Gf Hr i 
: Is] 13 1 = ||toloriitae Ma Rendita: corso legale ribasso 
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» 1|50[ 1|70) 1] 60/1, | afala Francose 168 - 166 Come s0 la crisi ministeriale ‘non: bastasso 
Montogi, + " UE RO, X{FA8 fa) Relaa: Azioni delle ferrovie già di per sà a disgustare i portatori esteri 
deal 4 n std | 4 0 Sf 2f| vicorio emannele Li 1» gi Rendita ftuliana, ecco messa innanzi dal 
Ò Lombardo v 350» 350 + | matovoli nlle Borsa di Parigi l'assurda voce 
Totalo; capi macellati | N; Romani ATENA 


dell'opposizione per parto del Gorerno pon 





tifcio al pagamento del compon della Ren- 
dita Italiana presso Rotschild. 

L'ussurdità di una tal voce è tanto, palese 
da non doverla' discutere , perchè fn similo 
‘caso non sarebbero colpiti cho interessi stra 
nlpri e-mon italiani, 

Ta debolezza della Borsa vuol essore piut- 
tosto attribuita alle discussioni oggi ih corso 
‘© alle dichiarazioni del maresciallo NIel circa 
il suo lavorar per la pace! 

Da noi quest'oggi gli affari furoto poco a- 
nimati, la difidenza inîiltrandosi negli animi 
‘misura della gravità dello notizie politicha 
general. 

La Rendita porò non ribassò atanto 
monto dell'oro. 

Essa si contrattò da 48.55 a 48 50, rima» 
neado in chiusura, piuttosto chiesta. 

Basca 1905. 

Prostito 68 23. 

Deman. 40. 

Banco sconto 148 a' 146, 

Oro 22 Si a 22 87. 











‘BORSA DI NAPOLI — 9l dicembro 1867, 


Consolidati © 010, nperta a 51 10, chiosa 
a 5115, a A 


60, olim n 63 50 
1575. 





Parigi , 26. dicembre, 
Chiusura della Borsa. 


Fondi Francesi 8 0/0 — 08.68 
Consolidati Taglei 0 

Consolidato Italiamo 60 —45— 
Fise moso - 


(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Francese: — 166 
Azioni del Credito mob, Italiano 
‘Azioni del Gredito mob. Spugnu 
Ax. strade ferr. Vittorio Emannelo — 49 
‘Ac, strade forr. Lombardo-Veneto — 350 








As. strade ferr., Austrinche — 506 
As strade forr. Romano — 50 
Obbligazioni id — w 
Obbligazioni Austriacho 1868 -=—— 26 
Tn sontasii == 


(*) Festa a Londra. 



















































































Regio (0r0 8) — Opera Don Carlos 

Vittorio Emanuele Riposo 

Carlgnano (ore 7 12) — (La 
drmmmatica Compagnia Itornari e 
Vestri rapprescata : Don Carlos. 

Rosmini (oro $) — Lt Compagnia 
Piemontese G. Toselli rapprescata: 
Un porer parroco. 

Gerbino (ore 7 112) Compagula 
drammatica rapprosenta: I saniri 
del giorno, 

Beribe (ore 8) — La Compagnia 

ateynatiee rappresotà; Ze marguis 
do Valemer. 

Balbo (oro 718) — Compagnia 
Equestre Guillaume, 

BiMartiniano (ore 7) — La ca- 
‘panna di Betlemme — Ballo Le 
pillole del diavolo. 

Tutto le' Domeniche rocita di giorno. 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta 
Ta capanna di Belemme — Ballo 
Tasino"doro. 

Serraglio Schmidt Piazza Sql- 
Jerino. — Oggi venerdì &27 rap: 

esenzione straordinaria allo ore 

Bo per la prima volta: Eutrala 
nilla gabbi neo per 
MI. Schmidt. Grandi esercizi per 
Madama Schmidt, Esercisii. delle 
Pantere o Leopardi riuniti. Lavoro 
del prodigioso Elefante. Lo stéeple 
chase, Esposiziona dei’ @Wepenti. 
Pasto! tutti gli animali. 


munita di par 
UNA DAMIGRLLA teste opa: 
ro di Lingua Italiano 6 Francese cerca 
di collocarsi como institutrice presso 
tina famiglia distinta per farvi l'edu- 
duo 0 più ragazzo. 

la signora Zecchi 
29, piano 9°. 



























Banca Credito Italiano 
Via Carlo Alberto, 24. 
Ai depositi în conto cliègues si 
‘corrisponde il è °/, d'interesse. 
 rimborl fin sio ax 0000 
a 
Per somme maggiori a 3 giorni di 
‘preavviso od a more da concertarsi 
all'epoca del deposito. B6i6 


DA AFFITTARE 


al prosente 


DUE GRANDI MAGAZZINI 
@ pel 4° aprile 


ALLOGGIO DI 9. CAMERE 


Dirigers 
dal Portinaîo. 


Da affittare al presente 


6 camere © corridoi 


messo a muovo al 1° piano: 
tola, nm. 23, dirigerativi al 2* piano. 


5598 
STRENNE 


Presso GIUSEPPE COMINO al 
Padiglione in Piazza Carignano , si 
troiano vondibili la atreuna del 

Diavolo — Fischietto — 
Buon Umore — Pasquino — 
Spirito Folletto — Gianduia 
— L'Almanacco Nazionale 
— La Sibilla Celeste. 


DA VENDERE fit tu 


reddito notto del 6 per (0 la tenuta 
della Roeca, di quattro miglia 
da’ Chivasso, composta. di grande 
caseggiato cigile © rustico © di ettari 
200 pari a giornate 595, tutta irri- 
galilo; în prati è campo ed una parto 
coll'acqua propria. Dirigerai all'agento 
della tentità 0 alla Agenzia ‘Torello, 
Gia Cavour, num; i. 5667 


RICERCA di TESTAMENTO 


È pregato il sis. notaio che avesso 
ricevuto dì testamento o codicilo del 
fu cav. Francesco Billò capitano di 
ravalleria in ritiro, deceduto a Ivrea 
il 17 luglio passato a notificarlo. per 
lettera alla vedova, via Barbaromx, 
N.88, piano 1°. 5666 


AVVISO 


D sottoscritto con sua lottera col. 
Isttiva dei 16 corrente dicembre tut- 
{or senza riscontro diretta in Diella 

li attuali tutore. e_ protutore dei 
ininori sigg. Pietro e Felicita Maro- 
chetti, riproponeva non. indifferente 
vantaggio per questi minori, supe- 
riore a qualsiasi ipotetico ed inro- 
lontario_ errore, circoscritto în. un 
tempo d'opportunità che passa ine- 
orabilmente a dino. 

Torino, 28 dicembre 1867. 
3668 Gionuni Mongeri. 






















































SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 


del Sud dell’Austrii 


la e della Venezia, 


della Lombardia e dell’Italia Centrale 


AVVISO. 


Il Consigliordì Amministrazione ha l'onore. di provenire i signorî Posses- 
sori di Obbligazioni della Società che nella seduta pubblica che ebbe luogo 


a Vicana il 16 dicembro 1867, furono 
i niùmeri seguenti: 
Seri A. 
N. 1501 al 15,600 100 Obbtig* 
AOGOL » 80,700 100, 















3 108/901 ° 105099 38 
n 1085301 7 108,400 100, 
f 161701 È 181800 1007 
obblig* 
N 7,501 al 7,600 100 Obulig* 
È 990 > (99061 SI ne 
ÎBI Obblig* 
Serie BEL. 
‘al 56,068 18 Obblig* 
236,900 100, 
7 176,000 190% 
7 180/000 1003 
7 196,800 1007 
7 906,000 1007 
7 231,500:100 7 
n 259,000 100 n 
718 Obblig.! 
rie 
N. 61,162 61,200 59 Obbligt 
mo GBAOL 68/600 100. w 
1 FOS04 
7 113001 
= 197,001 


Serie E 
N. AOL al 4,600 100 Obblig! 
BITOL > 21890100, 
119/901 7 1131900 1007 
117601 5 117,700 100% 
216,801 5 SI6W00 100, 
219/601 7 319,700 1007 
256/001 7 206,100 1007 
985881 n I80A98 18 


718 Obitig! | 





estratte 5920 Obbliguriori , portanti 


N. 825,601 al 4 
139,00) |, 
MOZIDIA > 308/000 (57 > 
B88S0I n 468/900 100 
380,501 > 360,000 100% 
168,901 > 466,000 1005 
ii ‘97,800 1007 








N 367/500 100 
6613401» 661,500 100 
GGO0I >, 666,000 100 





997 Obbligs 
Serie D. 


N, 742,401 al 742,500 100, Obbtig! 
3 TOGA, 250400 37 > 
7 TISHOLS 778500 1007 
n 282201, 789,800 100 
7 IBE201 > 786,900 100 
nOS2LB01 >. 821,400 100, 





SSI/101 n 409/500 100 
86701 n 867,200 100 
908/908 5 905/000 100 
n 1,019,501 > 1,019600 100 





957 Obblig! 


0121 1,119,600 100 Obblig* 
;501 , 1,L70,600 100, 
185/901. 1,186,000 100, 
(88:08 5 1,188,100 100 
13,001, 1/214,000 100 
‘209,501 7 1.294,60 100 





(180,101 5 1,980,400 100 
380/901 5 1981/000100 
7,800 57 


‘347.748 5 1) 
FAGSISOL n AG 


nasabina na 








1 rimborso dello. suddette Obbligazioni, 


‘tivo 500 l'una, si farà ‘a datare ‘dal 









ragione di Italiane Liro effet 
2° gennaio 1868 , ritirando. il titolo 


iù (vin Cornaia, 9) 


‘a MILANO presso i ‘sig; O. E. Brot (via del. Giardino] 
‘a VENEZIA presso la Stazione Ferroviaria 


a BOLOGNA il. id, 


Per tutte Jo Obbligazioni estratte ed indicato di sopra ; non saranno, più 
pagati interessi a decorrero dal 1° genanio 1868. ‘sia 


FABBRICAZIONE oi CALZATURE + VAPORE 


MINI, DO. 


TE E RAGAZZI 


della Società Anonima privilegiata 


con sede principale in 





Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





È 10, via Dora Grossa, N. 8; FIRENZE, via Cerretani 
De ELTTARIO, Geri del Duomo, N. 4; NAPOLI fvia' Tolodo, N. 941 
‘Articoli di fantasia d'ogni genere.’ 4308 





i, via Provvidenza, N, 13, 
s01 





CITTÀ DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


‘Allo ore 2 pomeridiane di lunedi 30 del corrento mose di. dicembre, nel 
civico palazzo, si procederà all'inanto, col metodo. dei partiti sogrot, per 
la provvista dl note scaflli, da eseguirsi secondo i relntivi disegni e. mio- 
dollo, per il gabinetto di fisica dell'Istituto industrialo, @ se ne farà il dol: 
Lietamento all'offerento maggior: ribasso di un tanto per cento. sul comples- 
sivo prezzo di I, 2250 fisento: por baso dell'asta. 

1 capitolati dello condizioni sì gencralo che speciale, coi disogni, sono vi- 
‘sibili nel civico ufficio d'arte tutti i giorni nolle ore d'ufficio ed il modello 
è visibile nelle salo dellIstitito. 5658 


SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI SUSA 





























AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall'Asso Ecclesiastico che sì pon- 
gono in vendita a ‘senso dell'art. 7. della legge 15. agosto 

1867, N. 3848. 

Il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in data 28 e 
90 ottobre scorso della Commissione provinciale di sorveglianza per l'ammi- 
lstrazione e vendita dei beni ecelosiastici {pervenuti al Demanio, ai pro- 
colrà, allo ore  antimoridiauo de giorne SÌ dicetmbro prossimo, matti quetto 
Uffizio'di Sotto Prefettura, coll'assistonza del ‘sig.Sindaco locale quale de- 
legato dalla Commissione suddettaf, e coll'intervento del sig. ricovitore del 
registro quale rappresentante dll’ Amministrazione finanziaria, ni pubblici 
incanti per la definitiva aggiudicazione in favore del miglior 'offerento dei 
beni immobili qui sotto descritti. 

Lotto 1. 

Campo con viti maritate a piante, in territorio di Susa , regione Crotte , 
di ettare 3, 24, 17, descritto in mappa sotto li nn, 1581 nl 1684 inclusive 
‘provcaieate' dal' Capitolo di Susa, costittento il lotto N. 182 dell'elenco 8° 

Il prezzo estimativo pel quale sì aprono gli incanti è di L. 6699 28. 

7 deposito a farsi nell'una delle casse dello Stato per cauzione dello olferte 
orde essere ammessi a concorrere all'asta sul suddetto lotto è di L. 669 92, 

Il deposito delle spese © tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizi 
ipotecaria a farsi nella cassa dell'ufficio del registro di Susa ‘entro disei 
giorni dalla segita aggiulcazione è stabilito salvo la successiva. liquidazione 
© regolazione aL. 300. 

Ciascuna offerta 























‘alimento nom potrà essere minore di Li 50. 
Lotto 2. 

Campo vignato irrigabile , in territorio di Sasa, regione Prumora: o: 
Pilone di Foresto, di ettari ‘1,62, 18, descritto in' mappa sotto li no. 1821 
0 1822 proveniente dal Capitolo di’Susa, costituente il lotto 188 dell'elerico 8°, 

L'asta sarà aperta cul prezzo ostimativo di L. 5845 16, 

Il deposito a farsi in una cassa dello Stato: per canzione delle. offerte 
cude essere ammessi a concorrere all'asta sul suldetto lotto è di L. B8L Bi. 
Il deposito delle speso © tasse di trapasso , di trascrizione ed iscrizione 
ipotocaria & farsi nella cassa dell'ufficio. del. registro di Susa entro dieci 
giorni dalla sogulta aggiuliazione è stabilito salvo Ja suacesivalqaidazione 
© regolazione a L. 200. 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L: 0. 

Lotto Si. 

Campo in pianura. irrigabile , in territorio, di. Susa , regiono Rivoletti o 
meglio 8. Giuliano, di ettari 1,14, 00, doscritto in mappa sotto li na. 1396 
@ 1337 proveniente ed amministrato dal Capitolo di Susa, costituente il lotto 
185 dell'elenco 8°. 

Unita sarà aperta sul prezzo estimativo di L. 3247 06. 

Il deposito a farsi in una delle casse dello Stato per cauzione delle offerta 
onde essere ammessi a concorrere all'asta pel suddetto lotto è di L. 924 70, 

Il depotito per le apese @ tasse di trapasso, di trasorizione ed' iscrizione 
ipotecaria x farsi nella cassa dell'ufficio dol registro di Susa , ‘entro dicci 
giorni dalla segulta aggiudicazione è stabilito, salvo la successiva liquida» 
Ziono' e regolazione a L. 240. 

Ciascuna oferta în atimento non potrà essere minoro di L: 25. 

Lotto &. 

Prato in pianura irrigabile in territorio di Susa, regione di S. Giuliano , 
‘di are 63, SÉ, descritto in mappa sotto il N. 2360, provenieote ed ammini 
strato dal Capitolo di Susa, e costituente il Totto 155 dell'elenco &*. 

Il prezzo estimativo sul qualo si aprono gli incanti ‘è di L. 2390 26, 

Il deposito a farsi in una dello casse dello Stato per cauzione delle oiferte 
oiide essere attimessi a concorrere all'asta pel suddetto lotto è di L. 239 

Il deposito delle spese e tasso di trapasso’, di trascrizione ed iscrizione 
ipotecaria. a farsi nella cassa dell'ufficio del registro. di Susa, entro dioci 
giorni dalla sogulta aggiudicazione è stabilito salvo la suecessiva Jiquida- 
‘zione e regolazione a L. 120. 

Ciascuna oiferta in aumento non potrà essere ininore di-L. 25. 

Per essore ammessi agli incanti ‘li attendenti dorranno presontare all'uf- 
ficio procedente la ricerùta constatante il deposito stabilito pel lotto a cui 
aspirano. 

Saranno ammesse offerte anchio per procura purchè | questa sin autentica 
© speciale, 

Non si potrà procedere all'aggiudicazione so non si avranno 16 offerto al- 
meno di. due concorrenti, 

L'aggiudicazione sarà defnitiva, e non sarà ammesso alcun aumento suo- 
cossivo sul prezzo di essa. 

La vendita dei beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi- 
zioni contenute nel: capitolato, di cui parà lecito a chiunque di prendere co- 
niziono all'ufficio dal ricevitore del registro iu Susa, ove sono pure osten- 
Sibili gli estratti della tabella ©, pot cho 1 documenti relativi. 

li incanti avranso luogo a Bubblica gara o collestiuzione dalla candela. 
vergine, e sotto l'ossarvanza dolle leggi in: proposito vigenti; 

Dalla Sotto Prefettura di Susa, 2 novembre 1867. 

1220 TI segretario GEY. 


SOTTO-PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO D'AOSTA 
per parte della Direzione Demaniale di ‘Torino. 






































AVVISO D'ASTA 

‘per la vendita di beni immobili provententi dall'asse ecclesia- 

stico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867, N. 3848. pesi 

Attesa l'infrattuosità del primo incanto tenutosi. adi 17 dicembro cor- 
route pel terzo Jotto, N° 200 dell'elenco nono nl. pifezto di L, 5608 47, 
il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni 8. è ‘19 novembre 
1887 della Commissione Provinciale. di sorveglianza por l'ammigistrazione 
‘ vendita del beni ecclesiastici pervenuti al Demanio in forza della leggo sue- 
citata, allo ore 10 antimeridiano del giorno YI. corrente meso di dicembro, 
‘i procederà in una sala di dotta Sotto-Profettura avaati il titolare dell medo- 
sima, col'intervento, del Riceritoro del Registro localo, ad un secondo incanto 
pre la detutiva aggiudicazione fn farro dl miglior oca dela vigna 








in territorio d'Aosta, regione Critaz a Bizella. proveniente della mensa epi- 
scopale Aosta, (dî 470 69, 80, nl prezzo di i. 608.47, z 

Xl deposito da farsi per cauzione delle offerto onde essere. ammessi: a 
concorrere all'asta, è stabilito a . ù n e + L86085, 

Tia somma che a conto delle speso d'incanto; di perizia, delle tasse di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatarii dovranno depo: 
tare tuitamente al’ decimo entro i dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, 
salvo 'Îa successiva liquidazione © regolarizzazione, è fissata a ls 240 00. 

Ciuscuna offerta în aumento non potrà essere minore di L 50. 

Per cssere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno preséntare all'ufficio 

rocedente una ricevuta del Ricevitore del Rogistro d'Aosta, constatante il 

oposito sopra stabilito. 

‘aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno perciò ammessi successivi 

amati sl prezzo di cosa quand'anch sì presento ua eoo obatore, Îa 
cui offerta fosse per lo meno eguale al prezzo prestabilito pell'incanto. 












Sognizione nell'affcio di 
li altri documenti relativi 





roposito vi 

vollo 6 

Aosta, 17 dicembre 1807. 
Per detto Vf 





mt 




















il migliore: us 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(IS Pubbl) 

Sulla jnstanza del! sig. Alessandro 
aj fa Carlo sesidnio a Vigone, | 
tribunale civile di Pinerolo 
22 ottobre tltimo ‘scorso, autoriziò 
la vendita per via di subasta forzata 
delli stabili propri difBianciotto Mau- 
tizio residente. sullo fini di Gard 
liana, e sotto li 28 novembre sue 
cessivo fisò per. il relativo incanto 
'adienza dellig 4 prossimo febbraio, 
oto: una pomeridiana. 

Tal incanto la luogo fn nm sal 
lotto © sul prezzo offerto di L 
Li statili scuo posti {n sullo ‘fini 
Pinerolo (Baudenasca) (6 consistono in 
campo di are i, (0, al munero di 
manna 87 nella regione Campi Bassi 
od-al N. Îi5 parto, regione Pra del 
Ceppi, casa, corte ed alteno di. are 
98, cent. 78, ed ‘al N. 199 parto, 
‘stessa regione, prato e gurrotto di are 
15, cent. Si, il tutto come risulta da 
‘apposito bando venale 5 dicembre 
andante. 

Pinerolo, 19) dicembro 1867. 

8577 Garnier sost. Badano 


5000 INSTANZA 
per nomina di perito. 
Il sottoscritto a nome, del signor 
Francesco Decaroli fu Francesco, di- 
taorante a Canale, feco ‘oggi stisso 
fnatanza al sig. presidento di questo 
tribunale civile per la nomina del_si- 
nor geometra Carlo Manera d'Alba, 
a perito per la descrizione degli sta 
bili da essere venduti all'asta pui 
blica a pregiudizio di Artusio Giorgio, 
fu Giorgio delle fini di Vezza, nelle 
regioni Valleecchia, Voletto © Ru- 

biagno. 

‘Alba, 30 novara 1807. 

Ricca sost. Sorba n. ©. 


5566 DIFFIDAMENTO 

Si avvisa chiunque sia. debitore 
perso la eredità, del fu Battista Ba- 
talia, resosi defunto în Torino: nello 
acorgo mesa di xovembre, di nom pa- 
gare qualsiasi somma senza il porso- 
nale intervento di tutti li eredi logi 
timi che sono cioè: Teresa 3} 
vedova Lora, Margarita Daralis,, vo: 
dova Traversa, Aridrea Baralis ; Lo- 
fenzo Baralis. 


3462 AVIS 
d'inatanco cn subhastation 
Par acte de commandement du 2° 
juin 1867, Dalle -ltuissicr, cnregistré 
le 1* juillet suivant, reg: 9, N. 2408 
‘è Aoste, aveo droits de L. 1 10, les 
fràren Ituffinelli Pierre Gaspard et 
Jacques Joseph ont été enjuiuts è 
l'instance du créancier Galeazzo Clai- 
de Frangols d'Aoste, d pene de 
subhastation des immeubles + dési- 
nés, do payer dans le termo do 34 
jours les diverses sommes y énoncéos; 
sur opposition du co-débifeur Ruff: 
nelli Pierre Gaspard émana de la 
Préture d'Aoste 10 1 norembro der- 
lor, jugoment copogiatré lo Ti mi 
i 1, N° 4008, moti06 16 
lebouta aditonposant, 
cp ronongame son exécution provisoîte; 
c'est powrquoi le eréuncier instant 
Galego Clande Frangoo ost bu 
près M' le president du tribuna] civil 
d'Aosto pour la députation d'un ‘ox- 
pert proposé. ca la porsonno du 
sombtre Teppex Claude Gaspard 
l'Aoste, pour ies fins dont uux arti- 
cles 669 et GG% du code de procedure 


ille, 

'Aogte, lo 11 dicembro 1807. 

Chantel p. e. 
Ssgi IEINCANTO 
(1° Pubbl) 

All'udienza ‘che sirà tenuta da 
uostò tribunale civilo alle ore 9 an- 
Smoridiane del 20 gennaio p. v, so: 

i 31 reincanto di due fi i 

i degli immobili. subastati a pre- 
giudicio dol farmacista Giacomo Mor- 
calo, posti a*Monteu-Roero, il primo 
campo, regione Moniersino, di are 
‘36, al prezzo ridotto di L, 100, l'al- 
tro ini regione Valgrande, prato con 
castagne, di aro fi, sul prezzo di 
Aumerito di L. 270 od allé condizioni 
inverte. nel bando medesimo. 

‘Alba, 19 dicombra 1867. 

Ricca sost, Sorba p. c. 
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vendita dei boni sopraindicati d- vincolata all’ osservanza dello: condi- 
‘antenuto; nel capitolato; di cui sarà locito a chianquo di prenderno 
i questa Sotto-Profottura, ovo Sono pure ostensibili 


Ivincanto avrà luogo a schede segreto sotto l'osservanza delle leggi in 
ciascuno offerente rissettorà, li 
n plogo suggellato n chi presiédo all’ 





sua offunta, in carta da 
canto: 





io Il Segretario, GIULIANO LAGNIER 





CAVA DI GRANITO BIANCO D’ALZO 
SOCIETÀ ‘ANONIM. 








L'assemblea gonoralo degli Azionisti in sun seduta 14 dicembre corrente, 
ha nominato ina Commissione per ricevere lo oferto di compra, af= 
fitto cl esercizio della cava. È 

Tali domando dovranno essero presentate entro duo mesi a_ partiro. dal 
iorno d'oggi, al contabile della Società sig. G. Moriondo presso la casi 
Duprò padro 6 figlio, via Arsenale, N, 15. 


TA DIREZIONE. 





AVVISO INTERESSANTE 





Ai Reggimenti di Cavalleria 


Album di equitazione in 14 fotografie colorate, 
della grandozza di cent. 25 per 35, prese dall'Istituto di Viema, 
ito in tal genere, da L. 30 aL. 100 caduno, 
presso l'editore BACCIARINI, via di Po, N. 25, Torino. 


1076 





316. AUMENTO DI SESTO 

"I corpo di casa ed orto attinente 
dolla superficie di aro 9, contiaro 30, 
situati nel concentrico della città. di 
Saluzzo, coi nn. di mappa 2197 e 
3196, caduti nell'orodità ‘del notaio 








S. Damiano Maera, Ia cui subasta 
volontaria fa promossa avanti questo 
tribunalo civile dal sig.. notaio. Gio- 
vanni Blanchi fu detto Carlo Ema- 
mole, residente a 5. Damiano Macra, 
riclia ‘sua qualità di oredè beneficiato 
del sunominato suo ‘padro; seco Jui 
giunti. li Elena, Elisabetta | Teresa, 
notaio Carlo, Stefano, Francesco 0 
Maria di lui fratelli ©! sorelle, © Gal- 

vio Giacomo marito; delll' Elena, 
Giuseppe Gortosio rito doll'Elisa- 
betta, Battista Marino marito, della 
Teresa 0 Michele Massarengo marito 
della Maria por l'assistenza d'a 
torizzazione maritale allo consorti ti- 
spettive , tutti. domiciliti a_S; Da- 
miano Macra, meno li coniugi Marino, 
che. sono domiciliati. 5h Dronero 
edl.il Carlo, iti Mondoy), © stati posti 
all'incanto in un sol Totto sul prezzo 
di stima. di L. 1700, cou sentenza di 
questo tribunalo civilo în data del 
giorno d'oggi farono venduti al jire- 
detto notaio Gioranni Blanchi per lo 
offerto prezzo di L. 170. 

Ti torminie utile per fare a questo 
prezzo lo aumento. dol’ sesto scado 
dol giorno 2 gennaio p. Y. 

Cuneo, 18 dicembre 1807. 

1l cancelliere del tribunale civile 

G. Fissore, 


3562. AUMENTO DI SESTO 


Il 17 dicembro 1867 si. provedetto 
avanti il tribunale civile e corrozio- 
nale di ‘Torino all'incanto di un prato 
@ bosco di are 119, ©: di prato, 
campo 6 bosco di ara ‘78, situati in 
territorio. di Corio, quali due stabili 
forono coniprati dal sig. Bernardino 
Calligaris per: Lu 790. 

A questo prezzo; si può far l'an- 
mento del sesto sino al' primo gen: 
aio 1868. 

Torino; 18. dicembro 1867. 

Perincioli vice-cano. 


















































NOTIFICANZA DI PRECETTO, 

Con atto dell'usciore Pella Fran- 
cesco in data 14 dicembre corrente 
o sull'istanza di Trombotto Giuseppe, 
Si foco precetto a Riotta Franoeico 
Antonio di domicilio, dimora 0 resi- 
donza ignob, di pagare capitale di 
1900 fnterssi e speso sotto pena 
dell'esecuzione in via. mobiliare fra 
giorni 5, ed in via reale sui beni ivi 
descritti fra giorni 90. 

Pinerolo, 18 dicembre 1867. 

Pella Francesco use. 

Gore Banfi sost, Lamarchia. 














8520 —REINCANTO, 
(1* Pubbl) 


In dipendenza. d'aumento di sesto 
fattosi al prezzo dello stabilo. infra- 
indicato, che venne sull'instanza di 
uaglia Pietro fu Carlo Antonio da 
igliole, venduto a darino di’ Rosso 
Michele fu Vittore rosidenta a. Canato, 
Îl sig. presidento del tribunale civile 
d'Alba con suo decrato del ‘i ‘cor- 
rente mese, pel relativo reincanto, stà: 
Dil l'udienza ho terrà. lo stesso tri: 
bunale alle ore Y antimoridiano delli 
28 p. vi mese di gennaio 18 
Ii nuovo incanto aveà luogo 
solo lotto al prezzo di L, 108 Gi 
ed allo condizioni risultanti daî bando 
yeralo in (data 6 corronto mese, au 
tentico Briata cancoliiore. 
, Lo stabilo a reincantarsi consiste 
in una casu posta. sul territorio di 
Canale, composta di. cantina sotter= 
ranca tro camere ai piano terreno; 
un 1 .colo camerino, duo camoro/al 
piano superiore, stalla, fonile, por- 
tico, rimessa è pozzo di acqua viva, 
© come. meglio trovasi descritta nel 
‘surriferito bando venale visibile nel- 
l'ufficio del causidico sottoscritto e 
presso la cancelloria del tribunale, 
Alba, 15 dicembro 1867. 


Zocco p. cs 
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